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L 'Ancepresenta la del rischio e chiede una politica diprevenzione
LA MAPPA del rischio idrogeo-
logico in Maremma, con un appel
lo alle istituzioni affinché metta-
no a punto un piano di prevenzio-
ne per mettere in sicurezza il terri-
torio. E' il tema del convegno
«Dissesto Italia» che si terrà oggi
alle 15,30 nella sede Ance di Gros-
seto in via Monterosa: interver-
ranno l'assessore regionale Anna-
rita Bramerini, il vicepresidente
Ance Vincenzo Di Nardo, la presi-
dente dell'Ordine regionale dei
geologi Maria Teresa Fagioli, An-
gelo Gentili di Legambiente, il
presidente dell'Ordine degli ar-
chitetti di Grosseto Pietro Pettini
e Francesco Pistone dell'Autorità
di bacino Ombrone. A coordina-
re il dibattito sarà Luca Mantiglio-
ni, responsabile della redazione
di Grosseto de La Nazione. «Que-
sta - dice Mauro Carri, direttore
di Ance Grosseto - è un'iniziati-
va nazionale che costruttori, pro-
fessionisti e Legambiente hanno
ritenuto di presentare anche a li-
vello regionale e provinciale. Il no-
stro territorio da anni è soggetto a
rischio idrogeologico, in particola-
re esondazioni. In provincia spic-
ca l'alta pericolosità del fiume
Ombrone: le strutture di difesa
non sono sufficienti. Altre fragili-
tà evidenti negli ultimi due anni,
oltre all'alluvione di Albinia, han-
no riguardato i territori a rischio
frane: ad esempio il recente crollo
delle mura medievali di Cana,
smottamenti e inondazioni ad Ar-
cidosso e Santa Fiora, Castiglione
della Pescaia travolta dalle acque
a ottobre. Danni anche a Folloni-
ca e Braccagni per le piogge tor-
renziali, mentre l'esondazione del
Pecora a Massa Marittima ha cau-
sato anche vittime». Una situazio-
ne di emergenza riportata con

chiarezza dall'indagine presenta-
ta oggi. «Ci saranno le testimo-
nianze di esperti e rappresentanti
delle istituzioni - anticipa Carri
-. Il messaggio che vogliamo
mandare è questo: occorre una se-
ria politica di prevenzione. Con
un duplice valore: innanzitutto la
tutela della sicurezza dei cittadi-
ni, poi un possibile risparmio in
termini economici perché le rico-
struzioni costano molto più delle
manutenzioni straordinarie. Par-
tendo dal livello nazionale, regio-
nale e (per quanto ci compete) ter-
ritoriale, vogliamo lanciare una ri-
chiesta di attenzione alle istituzio-
ni e soprattutto al governo, sia na-
zionale che regionale: serve una
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politica preventiva per mettere in
sicurezza i territori e di conse-
guenza il patrimonio edilizio pub-
blico e privato, sempre più sogget-
to a fragilità derivanti da dissesti
geologici e idrogeologici».
La strategia d'intervento è chiara.
«Vorremmo - precisa Mauro
Carri - che fossero garantiti i fi-
nanziamenti necessari, che si evi-
tassero inutili incroci di compe-
tenze per intervenire rapidamen-
te dove possibile ma soprattutto
per prevenire. Finora qualcosa
non ha funzionato. Perdipiù, in al-
cuni casi, i danni a cittadini e im-
prese non sono ancora stati com-
pensati. Meglio prevenire che su-
bire».
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